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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI LOCALI 
 

Determinazione dei criteri generali per la concessione di locali dell’Istituto 
(artt. 38 e 45, comma 2, lett. d) D.I. 28/08/2018, n. 129) 

 

Approvato con delibera n. 12 nella seduta del Consiglio di Istituto dell’11 marzo 2019 

 

Il Consiglio di Istituto 

VISTO il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 

l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato ed il relativo 

regolamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n.  241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 

di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 

21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii., recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO  l’articolo 38 del decreto interministeriale 129 del 28 agosto 2018; 

VISTO  l’articolo 45, comma 2, lettera d) del decreto interministeriale 129 del 28 agosto 

2018; 

 

DELIBERA 

 

di adottare il seguente regolamento per la definizione dei criteri per la concessione in uso da 

parte di soggetti terzi di locali appartenenti o in uso all’istituzione scolastica: 

mailto:anic82000a@istruzione.it
mailto:anic82000a@pec.istruzione.it


2 
 

Art. 1 - Finalità e ambito di applicazione  

I locali scolastici, visti gli articoli 29 e 38 del D.I. 129/2018, possono essere concessi in uso 

temporaneo e precario ad istituzioni, associazioni, enti o gruppi organizzati, secondo modalità, 

termini e condizioni di seguito stabilite.  

 

Art. 2 - Criteri di assegnazione  

I locali scolastici sono primariamente destinati ai pertinenti fini istituzionali e comunque a scopi e 

attività rientranti in ambiti di interesse pubblico e possono quindi essere concessi in uso a terzi 

esclusivamente per le attività che perseguano interessi di carattere generale e che contribuiscano 

all’arricchimento civile e culturale della comunità scolastica. 

 

Art. 3 - Responsabilità del concessionario  

Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all’immobile, agli arredi, agli impianti da 

qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabili o imputabili a terzi 

presenti nei locali scolastici in occasione dell’utilizzo dei locali stessi. L’istituzione scolastica e il 

Comune devono in ogni caso ritenersi sollevati da ogni responsabilità civile e penale derivante 

dall’uso dei locali da parte di terzi, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione di 

responsabilità e sono tenuti a cautelarsi al riguardo mediante stipula di apposita polizza 

assicurativa o adottando altra idonea misura cautelativa.  

 

Art. 4 - Procedura per la concessione  

Le richieste di concessione dei locali scolastici devono essere inviate per iscritto all’istituzione 

scolastica almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere oltre 

all’indicazione del soggetto richiedente e il preciso scopo della richiesta anche le generalità della 

persona responsabile.  

Il Dirigente scolastico nel procedere alla concessione verificherà se la richiesta è compatibile con le 

norme del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il giorno e nella fascia oraria 

stabilita.  

 

Art. 5 - Corrispettivi  

Il costo giornaliero dell’uso dei locali è stabilito in via discrezionale dal Dirigente scolastico, 

comunque non inferiore al costo derivante dalle utenze, pulizie e/o eventuale personale di 

sorveglianza, perché tali prestazioni vanno retribuite con parte dei proventi in quanto resi a favore 

di terzi e, come tali, non rientranti tra le prestazioni di lavoro straordinario reso alla scuola.  
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Art. 6 - Concessione gratuita  

In casi del tutto eccezionali, quando le iniziative sono particolarmente meritevoli e rientranti nella 

sfera dei compiti istituzionali della scuola o dell’ente locale, i locali possono essere concessi anche 

gratuitamente. Tale concessione può avvenire esclusivamente quando non si richiedano 

prestazioni di lavoro straordinario al personale di assistenza e pulizia. 
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